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•stabilire una rete di esperti dedicati alla

pirateria marittima

•scambio di pertinenti informazioni

investigative e di intelligence sui casi di

pirateria marittima

•migliorare le valutazioni analitiche

•individuare i mezzi per aumentare il supporto

operativo

•considerare la necessità di una unità di

indagine operativa, guidata da Interpol, 

usando i suoi strumenti e intelligence, 

conducendo un'indagine sui vertrici delle

organizzazioni somale, attraverso la 

raccolta di informazioni attive e accurate in 

ogni Stato membro interessato e 

riguardanti anche le transazioni di denaro e 

gli investimenti all'estero

Maggiore scambio di informazioni
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Maggiore scambio di informazioni
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•Assistenza diretta alle LEA dei Paesi dell‘Africa

dell’est

•Needs Assessment in Kenya giugno 2009

•Nedds Assessment in Seychelles maggio 2010

•Estensione BCN da Nairobi a Mombasa

•Personale e attrezzatura aggiuntivi a 

Mombasa

•Riattivazione comunicazione sicura tra la 

Somalia e INTERPOL (I-24/7)

•Formazione
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Regional Capacity Building



Kenya
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Somalia
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High seas CSI
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Interazione
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Law Enforcement Cooperation
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Operational data services e database di Polizia
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Il sistema di comunicazione I-24/7

Tuti i Paesi membri sono connessi
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Polizia

Nazionale

(NCB)

Forze Navali
IPSG

Intelligence: solamente relativa all’azione di law enforcement

La costituzione dell’INTERPOL proibisce ogni intervento o attivitá di

capattere politico, militare, religioso o razziale

Le informazioni fornite dall/all’INTERPOL saranno utilizzate per il solo scopo

investigativo e giudiziario
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Ulteriori implicazioni
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2. The way forward
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2.2 “Connecting Police, securing the 

world” (1/2)
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2.2 “Connecting Police, securing the world” (2/2)

Anche se la condivisione delle informazioni da

sola non fermerà gli attacchi

“For a safer world”



.

3. Pirateria Nigeriana (1/4)



3. Pirateria Nigeriana (2/4)

• ambiente favorevole per i gruppi

criminali organizzati

• posizione strategica

• elevato livello di disoccupazione

• confini porosi

• presenza di militanti armati di

matrice etnici

• radicate reti criminali

internazionali

• corruzione endemica tra i 

funzionari governativi
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• Il 23 novembre 2009, una petroliera battente bandiera liberiana 

“Cancele Star” ancorata al largo delle coste del Benin, è stata abbordata da 

otto o nove rapinatori, tutti armati di pistole e coltelli e provenienti dal 

vicino confine nigeriano.

• l’incidente si è verificato 18 miglia nautiche dalla costa della Republica

del Benin. 

• un membro dell’equipaggio di nazionalitá ucraina è stato ucciso

• altri 4 feriti

• gli assalitori hanno rapinato l’equipaggio prima di dileguarsi

• uno degli assalitori è stato “catturato” dall’equipaggio e consegnato alle

autoritá di Polizia di Cotonou

• il 30 ottobre 2009, in Nigeria, una nave cisterna è stata attaccata al largo 

di Lagos da sei pirati armati di coltelli e pistole 

• i pirati hanno aperto il fuoco e sono riusciti a salire a bordo prendendo in 

ostaggio tutti i membri dell’equipaggio

• i prigionieri sono stati minacciati e diversi di loro aggrediti

• i pirati hanno lasciato la nave dopo essersi fatti consegnare soldi e carte 

di credito dell’equipaggio
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“[…]Piracy is a symptom of a wider 

problem ashore in Somalia and the 

only sustainable solution will be 

effective governance, the 

establishment of the rule of law and 

security institutions, and the 

creation of alternative livelihoods in 

Somalia for stable economic 

growth.”
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